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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il capitalismo ormai non è più 
capace di dominare tutto il mondo. 

Onore e gloria alle vittoriose 
bandiere'del socialismo! 
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NENNf E TOGLIATTI COMMEMORANO IL XXX ANNUALE DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 


Avanti con l’II.R.S.S. 



nella lotta per la pace 


con tette le ione Jemocraticlie 

mondo ! 



per 



progresso 



JSemii: "‘Sempre, da Brest-Litowsk ad oggi, la politica delVURSS si è ispirata alla difesa della pace,,-Togliatti: ‘•Ricor¬ 
dino i briganti imperialisti che in lutti i paesi i lavoiatori sapranno mobilitarsi in un invincibile partilo della pace,. 


Il grande comìzio 

Di fronte a una grande, «fc-ce- 
Eionale a^^emblea di lavoratori e 
di cittadini romani i compagni To¬ 
gliatti e Nenni hanno ieri cele¬ 
brato alla Basilica di Massenzio il 
trentesimo anniversario della Ri¬ 
voluzione d’Ottobre. 

Fin dalle prime ore del pome¬ 
riggio folti cortei di lavoratori 
hanno cominciato ad affluire alla 
Basilica che alle 17 appariva com¬ 
pletamente gremita. 

Una grande manifestazione d'en¬ 
tusiasmo ha salutato l'arrivo di 
Nenni e Togliatti. Intorno al podio 
«i pi'Olungava per vari minuti un 
grande eventoho di bandiere rosse. 

Il discorso di Nenni 

H primo a prender la parola è 
11 compagno Nenni. 

Egli esordisce sottolineando che 
Se un anno fa il Partito socialista 
avrebbe potuto manifestare la sua 
solidarietà con la celebrazione del¬ 
la Rivoluzione d’Ottobre anche 
non jiartecipando ad es.'a diretta- 
mente, oggi nella situazione inter¬ 
na ed internazionale che si è an* 
data determinando, l’a.ssenza dei 
socialisti dalla celebrazione, con la 
quale in tutte le principali città 
del mondo i lavoratori vogliono 
esprimere la loro solidarietà con 
fi paese del .«ocialisino, sarebbe 
stato Un atto di diserzione. 

Xenni traccia un raffronto tra la 
politica oggi seguita dalle forze j 
coiiscrs n.Ucl* e'quella" politica di 
follia e di tradimento che mirava 
nel 1919 a chiudere il paese della 
rivoluzione in un recinto di fìlu 
spinato. 

Trent'anni fa Clemenceau si pro¬ 
poneva di alimentare daire.sterno 
la guerra civile interna contro la 
giovane rivoluzione: oggi la cam¬ 
pagna per la terza guerra non mi¬ 
ra tanto ad intimorire l’Unione 
Sovietica, la quale è ormai forza 
po.ssenta, quanto ad intimorire le 
n'uovc classi dirigenti dei paesi che 
.si sono me.ssi alacremente a co¬ 
struire la civiltà socialista. Que¬ 
sta mistica della guerra ha oggi co¬ 
me ieri Un obiettivo preciso: ridar 
coraggio e speranza ai ceti reazio¬ 
nari, agli agrari che si Eon visti 
privati della terra sulla quale i 
contadini venivano oppressi e agli 
industriali che hanno perduto i lo¬ 
ro monopoli. 

Per questi obiettivi, per questa 
solidarietà con le forze della rea¬ 
zione e della conservazione, il par¬ 
tito mondiale della guerra rappre¬ 
senta oggi pienamente quello che 
nella recente storia europea hanno 
rappresentato 1 regimi nazista e 
fascista. 

« Pace » c « Terra » 

Malgrado questi tentativi del 
partito della guerra, esiste però 
oggi — dice l’oratore — un mo¬ 
tivo di forza e di serenità, ed è la 
politica di pace pcrfcguita dalla 
Unione Sovietica. NelTottobre 1917 
' la rivoluzione si fece con due pa¬ 
role d’ordine: pace e terra. E sem¬ 
pre da Brest Litowsk ad oggi 
il pac.se del socialismo si manten¬ 
ne fedele ad una politica di pace. 

Accanto a questo c'è un secon¬ 
do motivo di speranza e di fldu- 
eia; ed è che se* nel mondo esisto¬ 
no forze che vogliono trascinare 
l'umanità In una nuova catastro¬ 
fe, ci sono anche in tutto il mondo 
sterminate forze di lavoratori, di 
operai, di-contadini, di intellettuali, 
decisi a oppor.si alla guerra. 

Riferendosi alla situazione italia¬ 
ne Nenni rileva che la politica del¬ 
l'attuale governo ^mira evidente¬ 
mente ad inserire ITtalia nel cosid¬ 
detto blocco occidentale, rischiando 
di fare del nostro paese la prima 
linea di un’eventuale guerra nella 
quale eneo sarebbe deposito e ber¬ 
saglio di bombe atomiche. A questa 
politica — dice l'oratore — è neces- 
* sar’.o opporsi. Per questo nei dibat¬ 
tili parlamentari i socialisti hanno 
proposto il principio della neutra¬ 
lità della politica ufficiale del go¬ 
verno. « neutralità che non può im¬ 
plicare quella dei nostri sentimenti 
. Rolidall con quanti vogliono difen¬ 
dere la pace contro coloro che pun¬ 
tano alla guerra >. (Grandi flppfajisi). 

Le ultime parole di Nenni sono 
parole di riconoscenza per ciò che 
ha rappresentato la Rivoluzione 
• d'Ottobre. non solo nciràmbito 
delle cose, ma anche in quello dei 
valori umani. Se oggi in Grecia 
— egli dice — ci sono partigiani 
che te.stimoniano con il sangue il 
loro amore per la libertà, il pro- 
gre.s.so c l'ir.dipendenza del loro 
paese, se in Spagna combattenti di 
tutto il mondo dettero la loro rifa 
per la causa della democrazia; se 
ancora oggi i democratici spagnoli 
.«fidano il terrore di Franco; se gli 
operai. I braccianti, i lavoratori 
delle officine del Nord d'Italia e 
della Sicilia sono pronti ad accet¬ 
tare le dure prove che impone la 
battaglia per il socialismo, è perchè 
trent’anni or sono la bandiera rossa 
che simboleggia le speranze del la¬ 
voratori si è levata vittoriosa in 
Russia annunciando l'inizio d] una 
epoca della storia, e indicandoci la 
strada da seguire. 



Nenni e Togliatti alla Basilica di Massenzio 


Togliatti celebra 

le vittorie del socialismo 


Il discorso del compagno Xenni. 
spesso interrotto da prolungati ap¬ 
plausi ' viene salutato alla ' fine da 
una grande ovazione. 

Mentre le bandiere rosse svento¬ 
lano festanti intorno al palco pren¬ 
de quindi la parola il compagno 
Togliatti. 

Non appena si spegne il grande 
applauso che si è levato per salu¬ 
tarlo, Togliatti inizia rilevando il 
particolare significato che assume 
oggi la cele’orazione dell'anniver.sa- 
rio della grande rivoluzione socia¬ 
lista di ottobre: prima di tutto per¬ 
chè oggi si compiono trent'anni dal 
giorno della vittoria dell'ottobre 
socialista e poi per la particolare 
situazione interna e intemazionale. 

Trent'anni — dice Togliatti —: 
più di una generazione, un intero 
periodo della storia d’Europa e del 
mondo, un intero periodo di lotta, 
di resistenza, di avanzate, di vit¬ 
torie per la cla=«e operaia dell’Unio¬ 
ne Sovietica. Un periodo di storia 
che oggi permette di esprimere 
sulla Rivoluzione, sulle grandi idee 
da cui essa è partita e su tutto ciò 
che la classe operai? e 1 popoli 
deirunione Sovietica hanno com¬ 
piuto. un giudizio ormai definitivo. 

Sono passati f tempi in cni anco¬ 
ra «I poteva discutere se la via pre¬ 
sa dalla classe operaia rossa, affer¬ 
rando nelle proprie mani i| potere 
alla fine della prima guerra mon¬ 
diale. era o ncn era la via giusta. 
Ormai hanno potuto giudicare non 
solo coloro che fin dall'inizio so¬ 
stennero e difesero la rivoluzione; 
ormai ha giudicato la storia e il suo 
giudizio può eonsideratsi definitivo; 
quella strada era la strada giusta, 
perchè era la strada del socialismo, 
della libertà, della realizzazione dei 
sogni più avanzati, delle a.spirazìo- 


ni migliori dei lavoratori di tutte 
le categorie. 

'La Rivoluzione tì'Ottobie — nota 
Togliatti è stata una rivoluzione 
profondamente diversa da tutte le 
altre, poiché essa desiata una rivo¬ 
luzione socialista 

Non più sfruttati 

In tutte le altre rivoluzioni — 
dice l’oratore — vediamo tramon¬ 
tare una classe di dominatori e di 
sfruttatori, e vediamo sorgere e 
trionfare un’altra tlas,ìe. essa pure 
di dominatori, di oppressori, di 
sfruttatori del popolo. La Rivolu- 
z.ìone d'Ottobre fu invece una rivo¬ 
luzione socialista appunto perchè 
essa prese a costruire e costruì una 
società nella quale non esistono più 
sfruttati e sfruttatori, schiavi e pa¬ 
droni, oppressi ed oppressori, ma 
soltanto uomini liberi e uguali, 
lavoratori uniti as.sieme nella 
cau.sa comune della edificazione di 
una civiltà nuova. 

Ed è per questo che non appena 
si diffuse nel mondo la grande no¬ 
tizia che la classe operaia ed il 
suo partito, il partito bolscevico, 
avevano preso il potere, non appena 
si seppe che le prime parole pro¬ 
nunciate da Lenin (prandi applausi) 
dopo la conquista del potere, da¬ 
vanti ai delegati dei Soviet di tutta 
la Russia, erano state queste: « Ed 
ota noi passiamo alla costruzione di 
un nuovo ordinamento sociale, di un 
ordinamento socialista », non appe¬ 
na questo si seppe .«i coalizzarono 
in tutto il mondo le forze della con¬ 
servazione, del regre.^o, della 
reaz.ionc. 

A«si.«temmo al curioso spettacolo 
— dice l’oratore — che gruppi diri¬ 
genti i quali si erano combattuti 


con tutte le armi nel corso di tre 
o quattro anni di guerra, immedia¬ 
tamente 6* accostarono, presero ac¬ 
cordi, si strinsero la mano per orga¬ 
nizzare un fronte comune di lotta 
contro il potere del Soviet. 

Vedemmo i conservatori Inglesi, 
i generali francesi e i generali te¬ 
deschi, le alte gerarchie reazionarie 
della Chiesa cattolica e i protestanti 
di Londra e di New York, unirsi 
assieme, c lanciare la parola ^’ordL 
ne della crociata contro il nemiAi 
di tutte queste classi retrive, la 
crociata contro fi socialismo. 

Sulla trincea del socialismo 

A queU'attacco la classe operaia. 


che si è visto trascinato a una ca¬ 
tastrofe, appunto perchè vent’anni 
or sono non Vi fu in Italia una 
forza democratica conseguente che 
fosse capace di reprimere con tut¬ 
ti i mezzi il movimento delle ca¬ 
micie nere assoldate dalle caste 
reazionarie. Se allora avessimo 
avuto un potere veramente demo¬ 
cratico che si fosse opposto ai 
Mus-solini, al De Vecchi, ai Balbo 
o alla monarchia che li appoggia¬ 
va, con quell’energia con cui oggi 
si comportano contro i reazionari 
i governi dei paesi dì nuova de¬ 
mocrazia dell’Europa orientale, al¬ 
lora airilalia sarebbero state ri¬ 
sparmiate enormi sciagure e noi 

paesi più 


, i j- • 1 j n.TT • ..iOggi saremmo uno dei 

l contadini, il popolo dell Unionetj,^» d’Europa. 

Sovietica seppero opporre la loro* t. ' ___ 


seppero opporre 
unità, seppero opporre il loro co¬ 
raggio indomabile. Soli nel mondo 
sulla trincea del socialismo, aiutati 
soltanto dalla solidarietà delle più 
avanzate avanguardie della classe 
operaia d’Europa e d’America, essi 
riportarono allora una prima gran¬ 
de vittoria che permise loro final¬ 
mente di procedere alla edificazione 
economica, politica, sociale, cultu¬ 
rale della nuova società. 

Togliatti ricorda a questo punto 
le calunnie, le campagne di menzo¬ 
gne che sono state scatenate contro 
quegli uomini che volevano solo 
collaborare tra loro, edificare una 
società di liberi e di uguali. 

Si disse che mai c.ssi sarebbero 
usciti daH’arretratezz.a e dalla mi¬ 
seria e venne la più smagliante e 
rapida delie risposte con la liqui¬ 
dazione dell’nrretratezza in tutto il 
paese, con il rinnovamento del- 
Tagricoltura su una base di colla¬ 
borazione di tutti ì contadini, con 
il progresso della cultura e della 
civiltà. * 

Allora voci piene d'odio dissero 
che. se l’U.R.S.S. era andata avanti 
sulla via delle realizzazioni mate¬ 
riali, aveva però negato la libertà 
e la democrazia, in-taurando un 
regime di dittatura. EJd era menzo¬ 
gna anche questa. 

11 proletariato che aveva raggiun¬ 
to il potere — dice Togliatti — non 
avrebbe potuto con.«crvarlo e non 
avrebbe po’uto raseiungere le vette 
che esso ha raggiunto se il suo 
potere non fo.^se stato quello c'ne fu: 
un potere di vera democrazia in 
quanto dittatura della grande mag¬ 
gioranza degli uomini, dei lavora¬ 
tori, dei poveri, dogli oppressi, de¬ 
gli sfruttati. La clas'e operala che 
si accingeva a costruire il sociali¬ 
smo non poteva non concepire la 
libertà in un modo diver.-o da co¬ 
me la conccpi.^co.ao i capitalLsti 
reazionari, i grandi industriali e le 
caste feudatarie che ancora domi¬ 
nano in Europa e in altre parti del 
mondo. La classe operaia sovietica 
non poteva dare acli sfruttatori e 
agli ooprcssori la libertà di rialzar 
la testa, non poteva permettere a 
costoro di far nascere nell'URSS 
movimenti reazionari di tipo fa¬ 
scista. 

Mi pare strano — rileva Togliatti 
— che proprio qui in Italia si pos¬ 
sano ancora sentire espressioni di 
critica, quasi di disprezzo, per 
quella classe operaia che ha saputo 
tenere per trent’anni il potere nelle 
sue mani; proprio in questo paese 


GLI UOMINI DELL'ATOMICA ACCUSANO IL COLPO 

Sban 

dopo 

damento tra i 
il discorso di M 

guerrafondai 
olotov a Mosca 


Togliatti ricorda che non c'è nes¬ 
sun paese capitalista in cui l'impe- 
rialìsmo nazista e fascista non ab¬ 
bia trovato, nel campo stesso degli 
uomini che si dicevano difensori 
della democrazia, i suoi alleati, i 
suoi seguaci, i suoi sostenitori. 
Questo non fu neirUnione Sovieti¬ 
ca. L’Unione Sovietica fin dal primo 
momento si levò come un baluardo 
contro i nemici della civiltà che 
avanzavano sotto la bandiera del 
fascismo. E se il fascismo è stato 
sconfitto, se il terrorismo hitleriano 
è stato abbattuto e schiacciato, noi 
tutti sappiamo — dice l’oratore — 
che questo sì deve essenzialmente 
e in prima linea al fatto che nel¬ 
l’Unione Sovietica esisteva un ba¬ 
luardo di pace, un popolo libero, 
eroico indomabile. 


Gli imperialisti americani aspirano 
al posto lasciato vacante da Hitler 


Togliatti rileva come queste con¬ 
siderazioni abbiano un valore par¬ 
ticolare oggi, nel momento in cui 
ai popoli, i quali attraverso una 
lotta durissima hanno riconquistato 
la libertà, viene contestato il dirit¬ 
to di vivere in pace da parte di 
quello che il compagno Nenni chia¬ 
mava il paràito della guerra; da’ 
parte cioè di quei circoli imperia¬ 
listici d’America e di altri paesi 1 
quali pensano che il posto di a.spi- 
ranti al dominio mondiale, lasciato 
vacante da Hitler e da Mussohni, 
possa essere occupato da loro. 

Le forze della pace 

E’ questa una minaccia seria, nota 
Togliatti, la quale non deve eiiscre 
trascurata e sottov'alutata. Ma se 
grave è l’attacco che viene condotto 
contro la libertà, rindlpendenza e 
la pace dei popoli, grande è la forza 
che sta oggi a difesa della pace. A 
difc.sa della pace sta oggi, alla testa 
delle forze avanzate di tutto il mon¬ 
do, la grande Unione Sovietica, 
circondata da quei pae.si di nuova 
democrazia dove le forze popola¬ 
ri. aiutate nella loro liberazione 
dagli eserciti dcU’Unione Sovieti¬ 
ca, hanno potuto e saputo mante¬ 
nere le loro unità le quali, per 


una via nuova, meno dolorosa e 
meno faticosa di quella seguita dai 
popoli deirURSS, si avviano a un 
rinnovamen*o di tutta la loro vita 
economica e di tutta la loro ci¬ 
viltà. 

Attenti, briganti imperialisti 

u Queste sono le forze della pa¬ 
ce: e stiano attenti i briganti im¬ 
perialisti, i quali parlano delle lo¬ 
ro armi segrete e contano su di 
esse non so se per distruggere par¬ 
ti intere cleH'uinanità o soltanto per 
intimidirle. Si ricordino — ammo¬ 
nisce Togliatti — che anche Hi¬ 
tler e Mussolini avevano le armi 
segrete, e noi .sappiamo dove so¬ 
no andati a finire quei nemici del¬ 
la civiltà. 

Si ricordino che Hitler si van¬ 
tava di aver,c i Pnì forti carri ar¬ 
mati, i più rapidi aeroplani e t 
cannoni più potenti del mondo. E' 
vero che con quei carri armati 
con quegli aeroplani e con quei 
cannoni era riuscito a sfondare la 
barriera che stava a difesa di pa¬ 
recchie^ nazioni — dalla Francia al 
Belgio ‘all'Olanda ai pae.'i balca¬ 
nici: ma quando tentò di attacca¬ 
re il paese del socialismo vide che 
là vi erano carri armati più forti 


tìci SUOI (applausi fragorosi), e 
arUghene più potenti, ma sopra¬ 
tutto vide che la vi era un popolo 
unito, compatto, il quale, davanti 
aH’attacco delle forze dell'imperia- 
lisjno fasci.sta scpiie trasformarsi 
in un popolo di eroi, seppe sop¬ 
portare tutte le durezze, tutti i sa¬ 
crifici della guerra per salvare la 
propria libertà, la propria indi¬ 
pendenza e per dare il =uo ton- 
tributo alla salvezza della ci\Jtà 
del mondo intiero. 

Ebbene, quc«lo è un grande 
c.=ompio — afferma Togliatti tra 
rinnovati applausi —: si ricordi¬ 
no coloro che credono di avere for¬ 
midabili armi segrete che potreb¬ 
be loro incorrere male se voles-'e- 
ro ripetere Tesperienza dei brigan- 
li fasci.sti. 
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La celebrazione a Mosca del XXX Anniversario della Rivoluzione 
d'Ollobre - Veterani del ’17 rievocano gli episodi della gloriosa lotta 


CAPI DELLA CLASSE OPERAIA ALLA TESTA DELLE NUOVE DEMOCRAZIE 

La compagnia Anna Pauker 

Ministro dcsfli Esteri di Romania 


BUCAREST. 7. — Anna Pauker. 
Segretario del • Partito comunUla 
romeno, è stata nominata ministro 
degli Esteri. Essa sostituisce Tata- 
rescu. che ha dowito dare le di- 
mis.*ioni in .«eguito al voto di sfi¬ 
ducia della Camera Come è noto. 
Tatarc.'jcu è stato accu.sato di alto 
tradimento 

Anna Pauker. che è la prima j 
donna dei tempi moderni che as-- 
sume in Europa il portafoglio degli 
esteri, è una gloria del movimento 
operaio internazionale. La sua sto¬ 
ria è la storia delle lotte senza 
quartiere sostenute negli anni del 
fascismo dagli operai d’Europa e 
di Romania. 

Figlia di un rabbino della Mol¬ 
davia. a sedici anni interruppe gli 
studi medici per diventare una so¬ 
cialista militante. Dopo la Rivolu¬ 
zione sovietica fondò, con l’ala 
nini«tra del Partito .'orialista, il 
Partito comunista romeno. 

Arrestata dai fa.>:cisti romeni, fu 
tenuta in carcere per oltre 16 anni. 
Riu-sci in seguito a rifugiarsi in 
America, ma fu arrestata dalle 
autorità locali e riconsegnata alla 
polizia romena. 

Grandi manife.^tazioni furono in¬ 
dette in tutta Europa per solleci-j 
tare la liberazione di .\nna Pauker 
che fu scarcerata solo nel 1939. 

Ka rappresentato il Partito comu 
nlsta romeno nel recente convegno 
in Polonia nel quale fu decisa la 
creazione dell’Ufflcio di Informa¬ 
zioni di Belgrado. 

Assieme ad Anna Pauker aeno 


stati nominali ministri, in sostitu¬ 
zione dei tre membri del governo 
appartenenti al partito di Tatarcsi^ 
anch’essi dimissionari, un cOmuni- 


« parlamento provvisorio pe^ la 
Germania occidentale r.eU'ev entua- 
Ij'tà che la prossima conferenza del 
consiglio dei Ministri degli Esteri 


sta, un socialista ed un rappresen-jai chiudes'^e .«enzji aver gettato le 
tante del Fronte degli aratori. 


n riesame deH'ammissione 
deirilalia alle Nazieni Unite 

L.VKE SUCCFSS. 
politico e di sicurezza deità assem¬ 
blea dell'OXU ha minato oggi le 
discussioni sulla a-nml‘sione di nuo¬ 
vi membri nella organizzazione del¬ 
le Nazioni Unite In particolare v^r- 
rà esaminata la proposta deila de¬ 
legazione sugentlna. che sostiene la 
ammissione nell’Italia, Irlanda. Por¬ 
togallo. Transgiordanla ed .austna, 
malgrado 11 parere negativo del Con¬ 
siglio di Sicurezza 

Una seconda proposta, avanzata 
anche c sa dalla .trgentina. chiede 
U rinvio alla nuova scj-sionc deila, 
richiesta di ammissione dclI’.Mbania i 
Mongolia. Ungheria. Romania e Bul¬ 
garia Vi è inoltre una proposta s- e- 
dese con la ouale si chiede che ven¬ 
gano ristudiate tutte le richieste, 
in base al principio della universa¬ 
lità deU’Organlzzazione Celle Nazio¬ 
ni Unite. 


[basi d-l trattato di pace con Is Ger¬ 
mania. 

Quest’annar.cio rivela già 1 inten¬ 
zione delle d sic {razioni irrlesc cd 
americana p:r la Conferenza di 
lajr.dra di non voler trovare una 
Il comitato j unitaria al problema del¬ 

la Germania ma anz.i quello di 
creare una Germania divida e nella 
zona occidentale, as^ervitfi ad in¬ 
terassi anslo-amcricar.i 


MOSC.^, 7. — I cannoni delle for¬ 
tezze (ti Mosca c le campane del 
Cìcmìino hanno per primi salutato 
stamani il giorno dedicato alla cele¬ 
brazione della Rivoluzione d'ottobre. 

Nello stesso istante II maresciallo 
Bulgaiiin^ ministro della Difesa, co¬ 
mandante della pttarnig'one di Mo 
sca. lasciava a cavallo la sua sede 
per raggiungere la Piazza Rossa, ove 
intento s'erano ammassate le truppe 

Atte nove precise squil/i di tromba 
salutavano l’arrivo del maresciallo 
Bulganm alla Piazza Rossa. In un si¬ 
lenzio colmo di aspettazione si è tc- 
ualo r- hurrah t- della Pirima divi¬ 
sione passata in rassegna. 

Finita la rassegna Bulgan^n salica 
stilla tribuna d’onore per rivolgere ai 
soldati, ai lavoratori, agli inteìletluali 
il saluto del governo dell’Unione e 
del Partito comunista. 

Fin da iersera migliaia di rosse 
bandiere svenìolano sulle case ai 
primi venti freddi dei vicino inver¬ 
no. mentre le parole e Trent’anni 
appariiano incorniciate d»" lampadine 
suite facciate di molti poìazzi a lato 
dei ritratti dei copi della Rivoluzione. 

Veterani dei lontani giorni del 1917 
hanno rievocato davanti ci giovani 
nei circoli comunisti le batte glie di 
allora.- mentre per tutta la giornata 
la popolazione si è rfcala. qua.sj in 
pellegrinaggio mti luoghi ove nell’atv- 
tunno del 1919 e infuriata la bzt’.aglia 
rivoluzionaria. 

L« prime reazioni 
ai discorso di Molotov 

Cominciano intanto a pervenire le 
notizie delle prime reazioni estere 
al discorso pronunziato ieri da Mo¬ 
lotov al Soviet di Mosca. La chiara 
aenuncia del ministro degli Esteri 
sovietico deila poli'.iea aggressiva a- 
mcrìczna e l’annuncio della fine delta 
realtà del segreto dell’atomica, ha 
prodotto vico impressicele e perples¬ 
sità nei Circoli dci guerrafondai aine. 
nenni. Questi ultimi e, .»otio ebban- 
donati a manifestazioni addirittura 
isteriche di fronte al discorso di Mo¬ 
lotov. La magirfor parte delle agen¬ 
zie s’Tcnicre d: fatti dònno voluta¬ 
mente nlicio alle speculizioni scan^ 
àalisiiehe che s-al segreto della bori 
oa atomica hanno sollevato gli am¬ 
bienti dei guerrafondai, mentre tra¬ 
scurano i commenti degli ambienti 
piu accreditati relativamente ai pro¬ 
blemi politici che sono stali so’to- 


lincati da Molotov. Tra l’altro le pos¬ 
sibilità di una ulteriore collabora¬ 
zione fra le (juattro potenze che sono 
.state rilevate dal ministro degli 
Esteri sovietico, no-t sono sfuggite 
alta stampa. Ad esempio «Le Monde* 
l’Organo del Quai d’Orsag con una 
certa esitazione_ è costretto ad am¬ 
mettere che l'invito alla col.abora- 
zione di Molotov (costituisce la par¬ 
ie essenziale del discorso ■>. 

Il problema tedesco 

Quanto ol problema tedesco, *i os¬ 
serva come la reazione anglo-ameri¬ 
cana tenti di riversare su Molotov, 
attribuendo a questi fntcnrfim» che 
non sono state certo erprcsse, la re¬ 
sponsabilità di un eventuale falli- 
Mcnto della Conferenza di Londra. 

In realtà qui non si dimenUca che 
ct'’appTOsslmarsi della Conferenza sul 
problcgia tedesco tanto a Londra 
quanto a Washington si fanno sem¬ 
pre pm frequenti gli accenni alla 
possibilità che # quatt’-ri non riesca¬ 
no od accordarsi sulla Germania e 


Byrnes per una -pace separata con la 
Cernianla sia diventata II ptznn uf¬ 
ficiale delle delegazioni inglese ed a- 
merlcana a Londra. 


Un telegramma a Slalin 
del Presidente del Consiglio 

Xciranniversario della Rivoluz.io- 
ne d ottobre il Presidente del Con¬ 
siglio on. De Gasperì ha inviato 
il i.eguEnte telegramma al Mare¬ 
sciallo Stalin: 

-'In occasione della odierna so¬ 
lenne celebrazJone, accolga, la pre¬ 
go, i fervidi voti del Governo 
italiano p:T la Sua personale feli¬ 
cità e per il benes.sere dei popoli 
delia U.R.S S.... 

Un messaselo di felicitaz.ion: è 
.«dato anche inviato dal Ministro 
sembra che la proposta suggerita da dagli E.=teri on. Sforza a Molotov. 


Collera democristiana 

per la riuscita dello sciopero 
di Varese 

VARESE 7. Le notizie tciidcn- 
kiUòC Liic la stampa democristiana ha 
lanciato a proposito dello sciopero di 
Varese hanno qui sollevato i ivo sde¬ 
gno tra tutti I lavoratori: lo sc,op..TO 
gsìiLTiile Ut Varese ha avuto una j ie¬ 
na riuscita c l'accaiìimcnio con la 
quale la DC tenta nascondere questa 
tenta dimostra quanto ciò s.a scotta¬ 
to ai d.rigculi sctidocrociati. 

I negozi sono rimasti chiusi e t 
troni ferini dalle 9 alle 11 come la 
Camera del Lavoro aveva stabilito. 
Le scuole sono rt.nastc eh.use. a cau¬ 
sa dello sciopero degli iiiscghanti per 
l’indcnniia di carovita. 

NessiiìUi fabbrica ha lavorato, solo 
in quulclir stabilimento aiciiiii spa¬ 
ruti nuclei di operai deiiioci isnani si 
sono lasciati intimidire dall’opera di 
cruiiiiiaggio scolta dai diligenti sin¬ 
dacali democristiani al servizio dei 
padroni. E’ da notare che nelle pili 
grandi fabbriche la partpcipazioiic al- 
'o sciopero e stata decisa con votc- 
ztoiu a scrutinio segreto. Ovunque la 
tesi dcniccnstiaiia favorevole al cru- 
ìiiiraggio non soìo c siala battuta.^ 
ma ha riportato un numero di voti 
notevolmente inferiore a quello ri¬ 
portato dalla corrente dcviocrisltcmi 
nelle elezioni sindacali. Cosi c acca¬ 
duto, per esempio, ai coioiiéfici Mai¬ 
no. De Angeli, Frua. ccc. 

Del resto, a testimoniare l’adesione 
denU operai allo sciopero, bastano le 
migliaia c migliaia di operai (non 
'neno di 10.000) che hanno par.cri- 
pato al comizio Icnutosi ’ii Piazza 
Monte Grappa. 


Sciopero generalo a Foligno 
contro i licenziamenti 

FOLIGNO, 7. — Foligno ha pro¬ 
testato oggi, con lo sciopero gene¬ 
rale, contro la DoUtlca di licenzia¬ 
menti e di sabotaggio della produ¬ 
zione insLaurata dagli industriali. Si 
è .svolto un grande comizio cotilro 
la di.ioccuDazione. cui ha partecipato 
un'immensa folla. 

Domattina il lavoio sarà ripreso, 
tuttavia i disoccupati proseguiranno 
nella loro agitazione fino ai loro 
completo rtassorbi-Tvento nen'atllVitA 
produttiva. 


UALLEAiSZA TRA D. C. L FASCISTI PERICOLO PER LA DEMOCRAZIA 


Un « Parlamento prowìsorio » 
per la Germania occidentale 

LONDRA, 7 Si apprtnda da fon¬ 
te ufficiale che i governi di Londra 
e Washington hanno esaminato ed 
approvato in linea di massima, il 
progetto per la creazione di uo 


Il PresiJenle Jella Moolecalini 
^ smenlisee De Gasperì 

Ecco come il senatore Abbiate, Presidente del 
Consiglio di Amministrazione della Montecatini, 
parlava dei Consigli di Gestione in una intervista 
pubblicata a Milano alcuni mesi or sono: 

g / C. d. C., come rappresentanti dei dipenden¬ 
ti, rispondono ad un indirizzo politico e sociale 
neWinteresse della comunità » 

•< Trovo che nel progetto di legge (il progetto 
Morandi) c’è una ragione di ordine politico e socia¬ 
le, una ragione di ordine spirituale, ma c’è anche 
una ragione dì necessità attuale w. 


Un appello del Partito Socialista 
per il Fronte delle sinistre 


Il P.S.l. invita i partiti di sinistra ad unirsi oggi e durante le 
prossime elezioni • Selvaggi è stalo espulso dal fronte dell’U. Q, 


9^ 

"T 


formazione di un Governo 
rapprfientativo di tutto Io schie¬ 
ramento democratico c repubblica¬ 
no e la realizzazione di un fronte 
unitario delle sim-tre nella pros- 
-ima campagna elettorale *^n>> i 
due nbitttivi immediati che il Par¬ 
tito Socip’.i.'ta Italiano ;i propone 
di raggiungere. Que-ito il contenu¬ 
to Ci.scnziale del comunicato dira¬ 
mato ieri sera al termine dei lavo¬ 
ri della direzione del PSI. 

Il documento conclusivo dei fa¬ 
vorì della Direzione socialista sot¬ 
tolinea 11 pericolo — confermato 
dalla recente elezione del Sindaco 
di Roma — che la Democrazia Cri- 
j.'tiana dia al Paese un Governo 
I basato siif voti di raggruppamen¬ 
ti fascisti. 1 socialisti pertanto si 
fanno promotori della formazione 
di un raggruppamento di tutte le 
forze democratiche che reagisca a 
questo pericolo — che è poi quel¬ 
lo rappresentato dalla tendenza 
della DC di » mettersi sul terreno 
inclinato delle capitolazioni che net 
Ì92I-22 di-armarono moralmente e 
politicamente lo stalo liberale, pri- 
!ma di consegnarlo alla sedizione 
fascista 

Le forze democratiche devono 
unirsi — dice la dichiarazione del 
PSI — per la * lotta della sinistra 
contro la destra, al fine d| rista¬ 
bilire le condizioni della libera vi¬ 


ta democratica del Paese». -La ticolaie a qufllo comunista».; ai 


direz.ionc del P.SI — conclude il 
comunicato — incarica il sUo Ese¬ 
cutivo di portare il problema in 
«cdc di Giunta cu Int.^a col Par¬ 
tito comunista, d’intcns.ficarc c 
concl'udcre le conversazioni con il 
P.nrtito Democratico del L.nvoro. di 
esaminare col PRI c col PSLl. con 
il Partito Cristiano-sociale c con 
le correnti cattoliche di sinistra, 
con le organizzazioni partigiane. 
combattcmti.ctiche, dei reduci, ecc. 
le condizioni nelle quali è realiz¬ 
zabile Io schieramento delle sini¬ 
stre c di riferire al Comit.ito cen¬ 
trale del Partito che convoca a Ro¬ 
ma per i giorni 18 e 19 novembre « 

La Direzione del PSI risponderà 
alla lettera dei ^aragattiani nello 
spirito di queste decurioni. 

I lavori del .. Parlamentino.. 
qualunquista si sono allerti e chiu.si 
in una sola giornata. Il contrasto 
Giannini-Selvaggi .m c risolto con 
re>pul<io:te del .secondo dall’U.Q.; 
A m.zzanotte, al termine dei lavo¬ 
ri, è .‘tato infatti c'mes.'tj un co¬ 
municato in cui l'on. Selvaggi vie¬ 
ne definito - perturbatore e sabo¬ 
tatore d-I Fronte.» e viene pertan¬ 
to estromcs«o dalle sue file. 

Nel comunicato si riafferma l'op- 
poslzione quahinqq'ù<.sta ad ogni 
totalitarismo sta di destra, che di 
centro, che di sinistra, -<e in par- 


approva la pohticf del Presidente 
del Fronte e si sollecita un'azione 
nsporiQ lite ai . nrincipii ciiatalli- 
nidclluka qualunquista; si riaf¬ 
ferma la subordinazione del Grup- 
Do parlamentare alia Giunta ese¬ 
cutiva. Comunqu... però. .aH’atto 
dello scioglimento d:Ì - Parlamen¬ 
tino si avev a la neU.i impres- 
.‘ionc che i ccputati qualunquisti 
voteranno qualunque fiducia possa 
csàor loro richiesta dal Gov.rno 
in carica. 

Si apprende inoltre che lainz. 
Tonino Turi ha rassegnalo le <li- 
mi-,‘ioni da Seere’ario gcncróle 
amministrativo del Fronte U.Q. 

A Napoli, intanto. Calabrc-e ha 
fondato il - movimento qualunqui¬ 
sta indipendente - 


LORDPIE E' PIDTITO DI ItDIli 

Il Quesicre di Foggia vieta 
la celebrazione del 7 novembre 

FOGGIA. 7 -'il Qucilore della 
provincia ha vinato lo svoleimento 
del pubblici comizi indetti per osRt 
e per domenica 9 dal Partiti comuni- 
via « loctallsta in occa.sione del 
XXX annuale della Ravoiuzlo le d’ot¬ 
tobre 

V|vi.vsiira è l'indicnazlone oel lavo¬ 
ratori. 
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Il grande comizio 

olio Basìlico dì Massenzio 

' SI ricordino sopratutto i provo¬ 
catori di guerra che anche nei pae¬ 
si dove i governi sono nelle mani 
di gruppi imperialistici o servi de¬ 
gli imperialisti — come da noi •— si 
ricordino che la grande massa delle 
donne e degli uomini che vivono 
del loro lavoro e che vogliono un 
avvenire sicuro per aè e per i prò- . 
prl figli sapranno ergersi, sapran¬ 
no organizzarsi, sapranno mobili¬ 
tarsi in un grande invincibile par¬ 
tito della pace, a costituire il quale 
• arcorreranno milioni e milioni di ■ 
uomini di tutto il mondo. 

Qutsta, o cittadini, e non una 
qualsiasi arma segreta è oggi la i 
garanzia della nostra vittoria, la | 
garanzia che noi riusciremo a sai- j 

■ vare la pace e la libertà. * , 

Quante illusioni — dice Togliat- < 
li _ sono cadute da quel 7 no¬ 

vembre 1944, quando ancora dm a- 1 
va la guerra e noi ci riunimmo a ’ 
commemorare la Rivoluzione d’Ot- ^ 
tobre sul colle» del Palatino! Allo- , 
ra tutti i democratici italiani era- ( 
no uniti e ' tutti pensavamo che i 
questa unità sarebbe durata a lun- < 
go e che, sulla base di questa uni- j 
tà, avremmo collaborato fraterna¬ 
mente assiciTie per non lasciare che 
r/rcndessero ancora una volta il > 
sopravvento le vecchie caste rea- ' 
zlonarie e conservatrici, responsa- ' 
bili della rovina del nostro paese. 

Qualcuno ha V’oluto rompere que¬ 
sta unità; e ciò non può certo an¬ 
dare e non andrà a vantaggio di 
nessun partito di clttndinl che vivo¬ 
no del loro lavoro, .siano essi comu- 
nl.sti, sociall.sti o democratici cri¬ 
stiani. La rottura di questa unità, 
ormai tutti stanno accorgendosene, 
va soltanto a vantaggio delle forze 
della conservazione e della reazione 

Noi sentiamo già approfondirsi 
ancora una volta in Italia gli abissi 
AÒciali, consolidarsi il potere delle 
vecchie caste capitalistiche, formar¬ 
si una nuova feudalità la quale 
opprime la grande ma.ssa del cit¬ 
tadini. 

Spezzare il potere 
dei monopolisti 

• Ebbene, contro 11 pericolo che 
questa situazione si consolidi e duri, 
tutti I lavoratori Italiani si debbono 
unire, c debbono, uniti, mobilitarsi 
e combattere. 

La lotta che noi dobbiamo con¬ 
durre è una lotta che in forme di¬ 
verse ha molti putiti dì contatto 
con quella che hanno condotto per 
30 anni gli operai e i contadini del¬ 
l’Unione Sovietica* ha molti punti 
di contatto con quella che «tanno 
conducendo 1 lavoratori dei paesi 
di nuova democrazia dell’Europa 
orientale. Come quelli, noi abbiamo 
un primo obiettivo fondamentale: 
spezzare il potere delle caste che 
monopolizzano la ricchezze del no¬ 
stro paese e che sulla base di que¬ 
sto monopollo vogliono decidere 
della sorte d’Italia » del suo po¬ 
polo, vogliono portare ancora una 
volta il nostro paese sulla via della 
schiavitù. 

Da questa celebrazione della Ri¬ 
voluzione d'Ottobre, noi dobbiamo 
trarre incitamento e forza per la 
nastra battaglia. 

• Trenta anni di vittorie sono un 
grande bilancio., la somma di que¬ 
sto bilancio è una sola: essa dice 
che II capitalismo non è più un 
sistema - capace ' di dominare il 
mondo; essa dice che 1 popoli pos¬ 
sono. se vogliono, • raggiungere 
quella vera libertà, quella vera 
uguaglianza che sono loro date da 
un regime economico e sociale 
nuovo. 

' Oggi nella capitale dell’Unione 
novietica gii operai, i contadini, 1 
comunisti, i lavoiatorl di quel 
grande paese sono raccolti attorno 
alle loro bandiere, le%*ano In alto 
le bandiere della Rivoluzione di 
ottobre, gloriosi e fieri delle grandi 
conquiste che essi hanno realizzato. 

Cittadini di Roma, cittadini ita¬ 
liani. noi non abbiamo ancora rl- 
. portato le stesse vittorie; pure, 
grandi vittorie già abbiamo ripor¬ 
tato, perchè siamo rluscill a Hberar- 
’ cl dalia barbarie fascista, a libe- 

■ rarcl dalla casta monarchica- 

Leviamo anche noi in aito le no¬ 
stre bandiere, sicuri che attraverso 
l’uniti delle forze della classe ope- 
. raia è di tutto il popolo italiano an- 

- che noi riusciremo a fare nuovi 
progressi e ad andare avanti sulla 
via che deve garantire per sempre 
le liberti rlconqni.statc e che deve 
aprirci il cammino verso uns so- 
cieti nuova di liberi ed eguali, ver¬ 
so una societi in cui la vita degli 
uomini sari illuminata da un sole 
nuovo: Il sole della liberti, della 
uguaglianza, del socialismo. 

• Le ultime parole del compagno 
Togliatti sono accolte da^ un entu¬ 
siastico applauso. Poi Ncnni. To- 

.gliatti, e i membri delle Direzioni 
dei due Partiti abbandonano il 
palco, mentre nella sera che ormai 
. è scesa sui ruderi della Ba.silica 
echeggiano di nuovo i canti della 
grande fo:ia di lavoratori. 

L'ordinamento della Magistratura 
discusso alla Ccsiituenle 

AirAssemble<a Castituente è prose¬ 
guita ieri la discussione sul tl'o’.l 
qu^.rto e quinto del progetto di Co¬ 
stituzione relativi alia mag!.<itratur.i. 

Sempre a Monteciic-io ha avuto 
liioco ieri la riunione della Commis¬ 
sione per la riforma della legge e 't- 
tqraie. «otto la pre.«lden 2 a del com- 

- pieno Scoeelmarro. E’ s-.ato s*.ablll*n 

- che il numero dei depurati verri 
fissato in b 4 .se al dati sta ;stle* della 
popolazione al 31 dlc'mbre 1946, 

Rapporto a Truman 

^ per gli « aiuti » airEurapa 

WASHINGTON. 7. — La Com- 
mls-sionc dei 19 esponenti politid 
. americani che. presieduta dal Mi- 
. n’Stro del Commercio Harriman. sta 
esaminando 11 programma degli 

• aiuti alPEuropa ha prc«‘ntato sta¬ 
sera al presidente Tniman un rap¬ 
porto nel quale suggerisce, per la 
esecuzione di tale programma, io 

. stanziamento di 5 miliardi e 750 mi- 

• lioni di dollari per Tanno 1948 e ^ 
una cifra variabile da 12 a 17 mi¬ 
liardi di dollari per il periodo 1948- 
1951. 
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]L GOVEHNO AmVNCKBA' ANCORA ALTRI RIBASSI? 


XXX ANKIVERSARIO DELLA 


Il prezzo del latte a 90 lire rivoluziore d’OTTOBRE 


In vista raumento per il gas! 

✓ 

Qualche giorno fa. parlando do! per giu-stificare la prossima richiesta plorevoll in quanto hanno speculato 
ribresso del prezzi annunciato In lut- dj aum'^n’o del canon? del gas; an-isuUa fame # sulle miseria del po- 
tl i toni dalla stampa Eoveriiativ.n. che tu questo ca.so Ignorando o fin- polo. 

abbiamo voluto mettere In guardia gendo di Ignorare che ragltazlone d^l ■- ' — 

I nostri lettoli dal facili ottimismi ga.sSIitl è diretti non già ad ottenere .g JS IamI 

che rendono più dure e amare le inlslloramcntl salariali, ma unica- Il rinPYin|PnTn Ql IRri 
delusioni mente l’appUcazlonc di quant<» già 

Non volevamo con qu sto fare I accettato e sottoscrlt'o dagli Indù- Aftlh5ICPl!lt5l CflVlptÌPfl 
pessimisti e eli oppositori a tutti i striali nel novembre dell’,*nno scorso ull MIIIMuOl/InlP OUTICllwO 

H . , . . „ m’", " n,izlonale i-an^battciatore’ Kostllev ha 

Not.<iuno più del lavoratori c delle di lavoro, 
dotme dei popo o, che finora Jion so- Questi giornali Ignorano anehe che 

no mal riusciti a conciliare le en- gli Industriali stanno già facendo p.a- dell Unione delle Repubbliche So- 
trate giornaliere con I prezzi d'1 mer- gare da tempo agli utenti II m,aggtor ciali.stc .Sovietiche un ricevimento 
cato. sarebbe lieto di una cfrcttiv.a costo del prodmio derivante dal cl- in occa.sionc del XXX Anniversa- 
e du.ntura diminuzione dei prezzi l.ito contralto di lasoro senz i pcr.al- j.jQ della Rivoluzione d’Ottobre 
sp olalm^nte di quelli del generi tro appllc.ire t.ale contratto al lavo- .. ricevimento sono intervenuti 
lndl.spen.s 3 blll: ma li fatto che. men- ratorf che per questo, solo per que- ^ imemo eono imervenmi 

tre 11 Governo parlava di libassi sto. si sono messi in agitazione. rapprc^ntanti dc| corpo 

• per ve.nlre incontro alle nccc-filtà Ma come potranno giustificare que- diplomatico, il Presidente del Con- 
dclie m.’F.se popol.arl -, gli in'lustrm- stl giornali li nuovo aumento thè giglio, il Ministro degli Esteri e i 

II romani mlnaccl.a.sscro di licfozinre viene a colpire co'l dur,-mente li loaders del partiti politici c una 

centinaia di lavoratori, g ttando nel- bilancio de» lavo-a'orl pl.à provato grande folla di nartamentari per¬ 
la miseria intere famiglie pioprlo dai rccemi Drovv-dlmentl’» sonnlltò dello ciiltiirn e di elorna- 

sulla sog'la doh'lnvci no. qiie.sto f-.i- La realt.à ò, ed ogci pos.«lamo dir- Clelia cultuia e dt glorna 

to. ripetiamo cl Ia.=clava perplessi e lo «enzn tema di errare, che 11 co- tt®tl. 

plu*to.sto scettici. sldclctto ribasso dei prezzi non è ria- - 

Ed 1 fatti, purtroppo, cl hanno da- lo .altro che un « bluff '. una ma- l'B nottabri, ii tccisitii deirnnomiiitro 
lo ragione. Dopo appcna una setti- novra demagogica, alimentata a sca- drl re M 'baie di Rominis. varri bliiciita un 
mena eia qu.indo l giornali gov in.a- pi esclUìivamcntc polìtici dalla stam- «Té Déum • ilh ore 11 ili» «■hlr?» romini 
tlvl avevano iniziata la loro campa- p.i gov'm.atlva. Un • b’uff t ed una di »ii dèlie foppclle. I.» f’olonii rnsieni è 
gna a colpi di granc.a^sa ed al g"l(lo manovra demagogica ta«ito più de- intiiiii »d i<«hifrri. 
di *1 prezzi calano • è venuta la 


IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

Le feste di domani 

e i concorsi di “Vie Nuove, 


Domani alle ore IO 
al Teatro Adriano 

avrà luogo una Grande Manifestazione 

sotto gli auspici deWAssociazione Italiana per i 
rapporti culturali con VU.RS.S. 

il prof. Giuseppe Berti. 

Seguirà la proiezione dei fìim «L'uomo col fucile» 

TUni SONO INVITATI AO INTERVENIRE 

Nel pomeri-j'io in varie Sezioni del P.C.I. si svolgeranno 
analoghe celebrazioni. A TEST.\CCIO parlerà alle 18,30 la roin- 
pagna Nilde Jolti. Seguirà una festa danzante e la proiczionr 
del film « La grande svolta ». 

Alla Sezione LUDOVISI (Corso d’Ilalia 881, dopo la romme- 
morazione che sarà tenuta da un oratore della Federazione, 
alle 18 avrà luogo un Coiieerlo eon la parleeipazioiie del soprano 
.Mariella Fusati, de] tenore Athos Lesarini. del baritono Virgilio 
Stoceo, del basso Dimitri Lopatto t del Maestro Roberto 
Giovannini. 


Dopo il grande suocessso delle ini- inquilini delle Ca.se Popoi.arl oortfo gii 
ziative prese in queste prime due ele'atl aumenti Impasti dall’l C P 
scttiinnnc del « Mes^ della Slamp.a 
Comunista .. le manifestaziotii po¬ 
polari in favore del no.stro giornale 1 
vamio sempre più intensificandosi, i 
Sono intanto in programma pcrj 
domani una serie di manifestazioni | 


★ 

AMICI DE 


presso numero,se sezioni. Partlco- 
ìamaente interessanti sj presenta la 
festa organizzata dai compagni di 
Priinavallo, che .si inizierà alle ore 
10 con la corsa nei sacchi e vedrà 
siLs.seguirsi per tutta la giornata una 
serie di attrattive tcoise ciclistiche. 
nlbcTo della cuccagna, ballo popola¬ 
te) che non mancheranno di su- 
i.citare l’entusiasmo di tutti j pre¬ 
senti. 

zVltre feste si .svolgeranno a Pra¬ 
ti. a Forte Aurelio, a Donna Olim¬ 
pia e alla Borgata Gordiani. Nel 
corso delle varie manifestazioni, 
oratori d:l P.C.I. porteranno ai con- 


I rcpensabìti fi qroppo ckt non kisna 
potuto parliciparr alla riuaioni di giiredl 
icotio toso pregati di pasoare dalle 16 al¬ 
lo 19 proso» il nostro ufficio propaganda. 

« 4 * 

Qatsla aera allo ori »9 riunioni dogli 
- ànici do ” i’Oniti ,. . di Tiburtino Ili 
presto^ la Incili sinono. Dolendosi disca¬ 
tori 1 itllTità rlcriaflvi chi il gruppo do- 
tri iTotgorc, u pregano gli interessili di 
non nincire. 


prima do(:cia fredda: Taumento delle 
tarifTe delTATAC. 

Poi è cominciato a mancare il ga.s 
o la «Romana* ha preso a p.arl.aie 
di impianti deteriorati e di al’te de- 
ficenze tecniche preparando 11 t--r- 
reno per la richiesta di un aumento 
del canone 

Ed infine a togliere Tiiltlma .spe- 


IN .-VTTE.SA ori, 3 DICEMIIRE 

fifraxÌAiiii tradotto 
a Porte Rficcea 

Il processo a c.arlco dell’ex inare- 


ranza anche agii ottimisti piu irrl- sdallo d’Italia è stato definlilv.anien’e 
duciblli è giunto il comunica*© della nss.ato dinanzi .alla .seziono speciale 
Segreteria del Comitato nrovinci ile uella Corte d’Asslse per li giorno 3 
prezzi che nella -sua fredda dicl'ura dicembre P. v. 

ò più clociuente di qualsiasi discoi so. lutanni rimputato è stato tra.spor- 
Ecco 11 comunicato: tato a Roma. .Attualmente egli è de- 

4 11 Comitato provinciale del prcz- tcniitu al Forte Uoccea dove trovasi 


LONGO TESTI MONIERÀ AL PROCESS O DE VECCHI 

Il Procuratore Generale non crede 

alle azioni partigiane del Quadrumviro 


pia e alla Borgata Gortliani. Noi AntlatG al Cinema RIVOll 
corso delle vane manifestazioni, 

oratori d:l P.C.I. porteranno ai con- Continua al c'nemn Rivoli la pro¬ 
venuti il saluto del no.stro giornale 

A li*a.stfcyore -M svolgerà, alle 10 chips* con Rohc.t Donai e Gree' 
un comizio che richiamerà, gin si c.arson. 

prc\i.de, granale folla. Uii tiionfo .senza piceedcntt: ’!ii 

Ieri abbiamo dato notizia dei .«pcttaeoll sempre eiamiti, 44 . giorno 
concorsi per gli . Amici delTUni- d! programmazione! 
tn - indotti dal nostro giornale in * ADDIO, .Mr. chips! » è I! film 
occa-siorio del della Stampa P^'"' ncclamato dt tutti 1 tempi che 

Comiini.sla potrete vocici e soli.auto al Cincm.a 

Informiamo oggi I nostri letto- "eh,"non l*ha oucora vi.sto, corra a 
D elle vederlo! 

DA P.MITE SU.\ II, SKTTI.MANA- Spettacoli oie; 17 - 19.30 . 31.45 - 
LE «vii: nuove* ha BANDITO Prenotar. Tel. 40 083. 

4 CONCORSI CON I SEGUENTI _____ 


PREMI: ' 

1) Un.a collezione del classici del 
Marxismo ,ajla Sezione che diffonde 
piu copie del «cHlmanale. 

2) Un p.alo di scarpe per li compa¬ 
gno o la comp.agna che diffonde 11 


PIETRO INGR.AO 
Direttore 
MARCO VAIS 
Redatlorc-cann responsabile 


2iie azioni partigiane aei i^uaaruniviro 

3) 1 libri . La giovane guardia » — - — - - - ■ - - h 

L’incensatura dell’ultimo qua- di aver comandato nel Lazio. Ban-ire di varie aggressioni contro ope- (Rt«mlo stal'n) e «Un popolo alla DlOpni h Dltt2l2l IPITA* 


Tl rtM fi r«rre«,t. In I- tenuto al Forte Uoccea dove trovasi L’incensatura dell’ultimo qua- di aver comandato nel Lazio. Ban- re di varie aggressioni contro ope- tPt«mio stai n) e ■ Un popolo alla pippni A DIIDDI IPITA» 

lulPo «Ù SuJml drumvlro della marcia au Roma è de che non sono mol. alale rlco- ,.l e sedi delle Camere del Lavo- PICCOLA PUBBUCITà 

produzione st.ahiiiti n.azlon.aimente ^ _ proseguita ieri alle A.sslse Spedali, nosciute per la semplice ragione ro piemontesi. namcntl. ^ ' i 

dal Comitato Itiicrmlnlsterlaie, h> • i* Naturalmente per bocca di gente ebe non sono mai esistite. * Per tutte le altre cose che si 4 ) xre p.ala di calze e un abbona- ** ***** * tanna ouppia 

determinalo In lire 90 .al litro il prez- «111111 til C<ll*(!0rC anch’essa compromessa col fascismo Com'è noto, il testimone, mentre raccontano a.spettiamo l’udienza di mento per i) compagno o la compa- Qn»«tl avviai al ricevono oreaio la 

zo al cnnsiiitio del batte a’inient.are ^ ir» e che con De Vecchi ebbe rapporti il suo re si imbarcax’a a Pc.scara, martedì prossimo, nel corso della Sna che raccoglie II maggior numero >*oncestlonarla eaclativa 


-4 — Tt —s Z ^ . • 1 G cne con ue veccni eooe rapporu ** *e nictiitui pru^Minu, nei aeiia xavuiiKu 

* decorrere dal giorno KOSSQ » di amicizia e di servizio, si rendeva irreperibile fino Alla li- quale, oltre al compagno Bongo, abbonamenti. 


Dodo 11 mancato rib,as.«o dei gene- ^ conciuho Pri In tribunale il prò- Per primo ha deposto il generale Aerazione di Roma. sarà sentito anche il generale Ca¬ 
ri di prima nec' 5 «ltA e l*aumonto contro il famivrrnto i.adro di b«*- Caracciolo, il quale ha affermato Queste ed dtre cose ha dovuto doma, 

delle tariffe deii’ATAC, autorizzato 'tiame Angelo Dente, detto la «Primula pf,e l’imputato, comandante di una capire il P. G. Biscotti, il quale - 

dal CIP, i glom<aH che avevano ini- uo>ì.mi ». e la .«ua banda. Il P. M. ha ehl^ divisione castiera combattè chiesto la citazione del compa- l_ rfìftnrfft iIaIP I N D ^ 

zlato la «crociata per il rib.-.sso * 9 f neU, ™ dt coTra I Sno Bongo, che in qualità di Vice iOJpeSO K) SHOpeTO 0611 I.R.K.i. 


Una vittcria degii inquilini 
deiie Case Popoiari 


SOCIiTA PER lA PiIBBUCITA 
m ITALIA (S.P.U 


Telefono 


dal CIP, i glomall che avevano ini- ». «* 1» su» banda. Il P. M. ha ehle- divisione castiera combattè ha chiesto la citazione del compa- C-fiua*i» U ffÌAitara Aall' I li D L delie CBSG PODOlarl ^ *’ * Telefono 

zlato la «crociata p^r il rib.-.sso * «‘o 9 ^ reclusione, ma 11 divistone casttera, comoaue ej,- oualità di Vice ^050650 H) SCIOpefO 0611 I.R.K.J. ^ wiwo riqiwinii ^ «.M-Us 

h^no ten’ato di cavàrse-la cett^-do irlbima’.o, dopo r'.nga deir.as-v. Al- uclla zona dt Piombino contro l ^0 *^"60* «‘ Vice ^ ^ In seguito alle continue pressioni del- Via del Tritone a 1S, 11. »} ioL 

;a^o?pa nel primo caso .«ùl comm’cr^ berlo Guidi, ha r'dutto la pena a quat- tedeschi nel quattro giorni succes- Comandante Generale del C.V.B. Emendo le trattative b^e av^-la.e. 1 Ass. Romana degli inquilini e Senza 4|.S54 (ang. via F Crlspi), ore 1 . 34 - 18 , 
danti e nd secondo sul lavorato'*! anni. GH a*trl complici, per I qi:tH kÌvÌ alla dichiarazione deirarmi* dovrebbe saper qualcosa dell attivi- Il Sindacato, su Invilo della CGIL, ^^tto l Ca.»e Popolari ha de- S.P.A.TJ, . Galleria Colonna o. M, 

de’il'ATAC i 'quali con il loro pò- stata ehle.sia una pena variante fra stizlo. 4à di De Vecchi partigiano. j liberato Ieri di rlmbor.«;arc al propri In- tei. £83-584 , Uarg» rhlgl) . • Agcncla 

prannumcro In s'guito alla ila sim- ‘ cinaue anni e I s»-! mesi, .«ono .stati In- - VtaTvncl^lrtT, A enin Fino a questo momento, quindi, '”,. 4 ^*? dipendenti doli INPS. Le quihni. mediante accreditamento in conto Bofiaventa > Via Tomaeelll 147. tei, 

U s»..,... . 1 . 11 . ....t. prinplpplmentp, - anehP por la pupppsIop, ".p™ .«h . oo.rt»., . v,p 


de’.l’ATAC, i quali con il loro pO-|«a ehle.sia una pena variante fra stizlO. 


mesi eccidi di Torino e l’esecuto- iniziate Ieri. 


te 1 miliardi di danni .subiti da '*a- ha .n'piio per o.iii alle «re 17 precise, un’as- realtà dei fatti. Poiché fu proprio ‘**'^'’* » . 

z’iMida stessa durante li periodo bel- semMci generale alla quale pntraano interré- R gen. Caracciolo ad essere inter- ' ' ■ '■ ■■ —— 

Ileo • non ancora o.iga'1 dal Governo, nirc tutti i soci, la riunione air.i luogo alia nato nel carcere di S Leonardo di 

!.. ..pppp n,pppv,. ♦ .,PU .p„.p.p .-.n.,. ,.i I. vero„»^p- j siii(iaci ilclla proviiicìa 

MANGANELLI E JEéP CONTRO I LAVORATORI steva che un vago ricordo degli j R COlUft^IIO 

* ■ - ® ifmezzi dell’intera Ar- jj convegno del Sindacl dell» provin- 

■ mata. D altra parte non è forse vero ^,3 nelle giornate 

I I «i^ M A A I 1 M Z A M *^he il Caracciolo passò in stato di di oggi e domani. L'inlzlatlsa. presa da 

||nn Tl fi 11 7 I II V l^fl arresto dai tedeschi ai repubbli- alcuni Smdaci. che hanno rastituito un 

WllU IJI v¥ WWIA»IV#li V 1# VII AillF4jVtl chini e poi alla libertà? Se U Comitato promotore, coadiuvato da tecnici 

• ■ . . ■ . reparto di De Vecchi, che poi agiva P^r 1» ricastru- 

fallisce miseramente a P. Veriezia 

■ «llf contro i tedeschi, nel processo 1 dbcorsl di apertura saranno tenuti 

odierno avrefnmo avuto sicuramen- dai compagno Antonio Pf.«enti. presidente 
Al tei mine della «Olennq e gran- a questo momento, non ai hanno al- te un testimone in meno. dèi Centro economico e dairing. Crespi, 

diosa commemorazione delia Rlvolu- 1 tre notizie. Un altro generaie del vecchio Sindaco dt Subiaco. presidènte d»! Coml- 


Termlna cosi ranntwa agitazione degli Vflnrhettl 18 tei «7-174 


• ''f f f conr?’" Irresistibili ? 

Il Qinvegna d,l 6lnd»l dilla prewn- che mi chiamano verso l’ abisso,,r^ 

ria rfl R/imA si R\YiIcrrrÀ nel!# ffiorn&tr " ^ ” 


1 Comm erciali L. 12 

MERCATO (1*1 natér.v<«ft. lar.r. lamliPi ««gè- 
tale ptftii V\a Sacta Rana Mag¬ 

giore, 149. 


Capitali, Snc. Mutui L. 13 


mMMM ■ U AF ItJLyTF 9 f CESSIONI .,uintu (Uipeadiu sl-Mali. par.uatali, 

■— -■ '■ — -. - —. traila .«ollécìtamrnle « Piyii *, )lar«al» .'it. 

Tri. 49f>:C>2. 

Cosi disse, prima di uccidersi, la principùssa ;-ò^ aaion r L i» -- 

Galitzin, cugina delVuccisore di Rasputin I OROLOGI SVIZZERI l.tlì arcre «na « 0 I 4 

’ '■ingjf'.ito rafn«ili!” • Umitij-rir ». Rojrh't- 

•La principessa Leonilde Galitzin Barla-icano per la eliminazione di un ente fio- "*• 


to^';^ref:nàtI'‘di^^^c^-son\"‘X%V“"^ ‘ SnCTorrcnl,;’ Sm' 8 ^^» ^i 0 ue:ùo;r. 2 'ravoV;torrbrnn;“‘;"nrh\“"|.’: £ da pruirV»;! Vér67«6. 

alla tutela dell'ordine pubbli.o » han- trovate presenti adì Incidenti. E.«se tività partigiana. che 11 fuggiasco problemi edilizi, .«anitari, turistici, agrari. . nrinclue Galitzin che iiccLse Ra- '***“ • Roma l loro rappresentanti da PELllCCERIA - Mapil - * od uoae magico per 

no messo In atto una gravissima cl hanno raccomandato vivacemente aaTebbS svolto nel Piemonte. Il ge- alimentari, finanziari. spuiin con t Romanoff con il nrhiclDe *“***» parti d’Italia senza però ricavar- il »»»•# morlimcnto di pellicce pixuli, ci*r«- 

pvovoeazlone. 11 cui fine era evlden- rii mettere bene fu rtlh'Vo il brutale nerale Sorice ha infatti dichiarato n Convegno si inaugurerà alle ore 9.30 Ludovico Chigi Albani’ con 1 princlDi “uHa. In quanto I vari ministri al »igh»«inenU couienenale lu debileji modelli 
temente quello di suscitare clamorosi atteggiamento della Polizia. Nume-o- di aver avuto notizia al Ministero di .stamane nd Salone delI’U.B.S.I.S.A. in woikouski (la famiglia 'proprietari* della quali essi si .«ono rhohl non hanno vo- 'ahea*»)»®»»- «b»'* 'n * vV,!, 

ncldcnti tra la forza pubblica e i si compagni sortaUsU e comunls l vi. IV Novembre 149 I lavori prosegui- ,„«uosa vii:, già sede d-)I*Amba-«cl.ta luto n-ppure riceverli. *'* Aoo-c 6 hl^# su\Yto MAPIL 

lavoratori, incidenti sul quali la stam- .sono venuti in redazione ad cspri- -mudava una banda nel nroed di ranno nella stessa .sede. Tedesca «1 ora sede dell'ambasclaia In- . . . . ”* "** ". *• , 1 , , * *^ ' ‘'** 

pa governativa e gialLa non avrebbe mere la loro indignazione per tl ver- ® Oltre ai Slndaci «ono .«tati invitati Enti. JiMer* 0 ^ 1 . rtmlglla del dell aticzglamento tenuto gj, carp. Manto 69 p p. Tri 683 312. 

poi mancato di speculare. gognoso episodio. certa (presola Prob.abilmente p,v«onalUà e tecnici particoi.rmente eom- ouro^ff c con la ma-cLsa ineU «spotu.blil e dcstdero.sl di__ 

FlUj cordoni di /carabinieri sono D.al canto imo l'ufficio stampa del si tratta di bande dello stesso tipo petenti negli argomenti pasti in dbeus- pArchrilo era emigrata in Svlrzera nel- tutelati 1 loro legittimi interessi. 1 a 

stati disposti In mezzo a Piazza Ve- PSI tua diramato una nota, sUgma- che lo stesso Sorlce ha affermalo sionc. ivno.-i «u» dlnenRenti d-M’E n.i.c hanno deche di SCMIAÌvOIMB 

nezU per sciogliere li fitto corteo di lizzando le violenze dcll.a Celere. succc.-s.va ■ L ' X J Al 


cittadini che defluiva dalla Basiiica ■- 

di Massenzio verso il Centro. C'amlo- r*y,N\/nr*A 7 IOMI f 7 l DADTITO 
nette della Celere, cariche di agenti PARTITO 


armati di mitra c di sfollagente sono StBATO 

state collocate nei prc.ssl delia pLaz- Alla art 21 presio la S«j. DaiTtniliri» 
za. pronte art intervenire al momen- 4 t(»iia gq » compigno Alia Hai?» «1 

to oppo: tuno. lihrt-i il 30. AauÌTCnéria itili Rìvalnioa 


ìihrt-i il 30. AauÌTtnéria itila Rìvalnioai 


Quando la folla ha raggiunto Piaz-i à*oitoVi 
ra Venezia 1 cordoni si sono jaipi-j Stqziri U - Fciti dilla Matricala Rana-, 
damiate spiegati e hanno fallo fron- atiaU loso iatitali ad iatiniiùe i con- 
te al corteo. Dando prova di giandc p,jni uuivirtiìari ti i limpaìittauii. 
paz.enza. 1 cittadini hanno rallenta- aiIi ort 18 alia . 8 fii’Cé T'atr-Régol» (via 

to 11 passo rassegnandosi a superare S'/lnt* 42i ma rcRvecali 

ITnutile sbarramento im po* alla \ol, ,, . CoTun'.sia gli h- 

* *; alia splccl 0 l.at.a. SI c avuto cosi o.llr «-gjes,; Autoic.-re- 

quaiche battibecco tra lavoratori e p,„!elé,rat>a-.ci. T.; 8 t:ra»ì 

[carabinieri, ma niente ol gr.ave. .i . i f«xhati 


UN ALTRO «CASO GR.AZIOSI,. IN ASSISE 

'5’è sparata,, o fu uccisa 
l’amatìte deir ortolano? 


repoca immediatamente succe.'-siva alla dlpenRenti d-M’E N.i.C hanno deche di 
rivoluzione russa. entrare In sciopero a partire da giovedì 

In Svizzera aveva recato con sè un co- I 3 corrente, 
vpicuo numero di gioielli e opere d'arte 

di grande valore. Dieci anni fa aveva ' ~ 

tro anni fa. si era trasferita a Roma, ore linodromo KoiidineilR 

aveva prete alloggio alla pensione Shelley. . _ 

La Galitzin era affetta da una grave Oggi alle ore IS.jO Riunione 
Cererà di arterio«rlprosl, che in questi ùi ievrle:! a parziale beneficio C R.I. 
ultimi tempi era .sfociata In alterazione 


SCHIAVONB 


(VIA •l•T1JtAv58•C 
^VIA CA^A.TO-aJ 


/ • f f f 9 i *2 mentale. Da un anno non si muoveva più 

éM£>MÌ ^ '**’'* **** ramerà. Essendo a corto di dc- 

(.€/« ff f'l>C • 1 C/Cf^C'C/ x-rf C. (.F C *.«• ■ vF • naro liquido aveva chiesto ed ottenuto 

dalla legazione svizzera un su'.stdio di 
IR mila lire al mese, in questi ultimi 

Si è iniziato lei, dinanzi alla nostrat L'accusa afferma che fu U 08rfu.sa ad giorni la Galitzin. per far fronte ai .«uoi 


miaVeh Itiheee ^ Ir ' 1 . 4 té.-'-élIcIi.-i O.Hr «'gjest! catr :nri": Autofcrrt*- Si è iniziato lei, dinanzi alta nostra L'accusa afferma che fu U 08rfu.sa ad giorni la Galitzin. per far fronte ai .«uol 

qua.cne naiiiDCCCo ira _ia\or?*ori e ifrroT-.p.-i. P.n!elegritis;pi. Ti;*c:ra*i Assise un processo iridiiiario che ha del- uccidere la Reza e sosuene che le due impegni presso alcuni creditori, aveva 

caraoinicri. ma mente ol grave. .! Tfi'-l'.iPi’-L: , j «éjcesiì fexiuti le anaiogic col « ca-»o Grazio.si », qiian- lettere erano «tate effettivamente scritte venduto due quadri ricavandone durcen- 

Arrlun ir, u Cfì^rt» v> .’i.-rtiivi (il c'iia;»: roligniica p^srii VerJi e tunque l fatti risalgano ad epoca ante- dalia donna, ma in un periodo precedente tornila lire. 

nriivu MZ v-ciczer G.n* (jp-. l. Br.-:». M»:er. Faine. Moie- riore alla tragedia di Villa Igea. per un tentativo di suicidio e di esse al La principessa era curata dal prof. Lan- 

Alloia vbto che 1 tanto desiderati!^'''' O"'-» M*>-cagic 3 . Di Scanna. Viscosi. Nelle prime ore del pomeriggio del era imposs-jssato l'amante per procurarsi *1 cd assistita da una suora che la .snr- 
tncldenli non scoppiavano «l è fai-•Maaie-atici. Peroni. 19 giugno 1944. in una modesta p^asiotie yn aubi ,1 jyo delitto. vegliava durante tutta la noti’. Nd po¬ 
to ricorso alia Celere. Senza prcav- Cjarzgaa iiU’sfitTo drlle rigaiie cosnniijfe di via Re Borts di Bulgaria, fu trovata Dopo Vlnterrogatorlo deirimputato. .svol- meriggio ella riceveva abitualmente ai- 


30 AIHII DEL PAESE DEI SODIEI 

8-25 NOVEMBRE 1947 


MOSTRA FOTOGRAFICA SOTTO GLI AUSPICI DELLA 

sncìdenti non scoppiavano. Vi è fat- .. >9 Rlujfno 1944 In una modesta jyasiotie „„ alibi al suo delitto. vegliava durante tutta la notf. Nd po- ASSOCIAZIONE IT.ÀLIANA PER I RAPPORTI CULTURz\LI 

lo ricorso alia Celere. Senza prcav- Cjavzgaa idi slUvo drlle rigaiie coaimole di via Re Borts di Bulgaria, fu trovata Dopo l lnwrogatorlo deirimputato. svol- meriggio ella riceveva abitualmente ai- _ o. 

vaso. «epT» ragione alcuna, li paci- L* in ré<.frav‘'n». morta un colpo di rivolte..* alla pjjj, chiarezza lineare senza apparenti vune vecchie amiche, tra le quali la con- CON L’UNIONE SOVIETIC.^. - VIA MERCADANTE, 34. 

fico corteo di cittadini In festa è Triaafale: allf ?0: * Greppo Ri 3 i 5 ^iU », trrnplA Giann» una ^.ovane contraddizioni, hanno d^po^to i pri?T!l I>emldoff. 

stato Impro\-\-Ìsamcnt^ caricato dalle remninlf: a:* n. fojtpiTn*!: donna di appena vfntl anni, u cu! ma- , carlro. tra 1 quali il padre ^ prcc^rnte s) folle ueMo la; 

camlottelte. dalle qua;! gh \ir- Afr**-*. F»»hri. Airi e Gì* rito era pn^lonicro di guerra in India. morta, che ha affermato di esacre PT’!nclpe$ 5 a as-va dichUrato al dirrtl-àce , 

lavano minacciavano e di^trihuivaro Cj-otì. tfqtisu. R*i- Al primo lesilmone accoiso, i amante «t r 4 «Ti 4 « d^lla prxvlone di a^’cr fatto un bfutto Y’kirf ¥ r AUT'a v^’rA ¥% ao 

L'deeUa'S^T mancasn'àV» -Use inf.t.i t..tu,imcn.c -1 AL TE.4TRO DELLE ARTI - \IA SICILIA, 59 

gancìlo. Fti. tinaie Cacpi.-ilive: i «o-iFzgai 3 -«nbn spa.»!»». suoceri * successa un* dbgrazla. Mio niootc, I *T»FRTI'lli il VfkVFNTRRF ORF tfi Tft 

Ntiincrosf cittadini, tra 1 quali non >1 1 ^.-iialo (i:r»:::v«i. alle 17 in lé-'rriiinae. Precisa poi che mentre egli si er» ri- vinr,n« «t„ren h. n.,inai ” PriPcipe Daniele Wolkonskl. h* utcLso .«kl fcK 1UILA B >UV t, IJinr. - V7K t>, W 

poche donne coi loro bambini, sono S«- Acrilis- c-sgréstn dfPi rffij!» Uoccea tirato nel bagno, la donna, che già «vera J'* *la moglie e si è ucciso». Il direttore d'll.a -- 

stati brutalmente pcrcos-sf. Un citta- »!!c 19 manifestato propositi suicidi per dlssa- ” pea«lone non f-ce molto caso » qi.fSt» 

dir.o che si ò permc.s.<o di far rile- Cucciali: ««.u'ia.-i di cellula. n*ir’»rì d»! j pori col genitori di lui. perchè temeva che mano tasanguinat* subito aopo io pamif perchè la principessa da mollo 

v.are alia forza piibbiica. In tennini Fcfsia-.v ,iire;:-.vo « a.^acalf ore 16.30 in Fe- una incipiente gravidanza denunciasse la **^*'’® tempo era perseguitata da visioni os-se.v- -m i»., 

fin troppo corretti l'Inopportunità di ! tresca al marito che stava per ritornare Sono ic^mraa affiorate »»ni^ circo- sire. Es.sa infatti affermava di sentire JkrMrVUIMKI S A IM I T A R 1 

un tale atteggLamento, è .alato l.nnic-l Su. TtJtmis; iHe 30 rimi&aé di taf» dalia prigionia, si era uccisa con la tl- Jf» lutto s.mi.i a quelle del « raso voci che la chiamavano tiresisilbil- 

•diatamentc fermato sotto la 5 pecio .'3 le celh'c voiteila che eg’.l aveva depositato sul co- Graziosi ». ma la Corte «pera di sbrigar- niente verso un abisso.--- ’ 

accula dì «rerlstcnza ed oltraggio >.j Rajatie: «i ri'-nrit alle f03{.ijae «ké li rea- modino. - GABINETTO DERMOCELTICO CASA DI CURA 

t covnpa^nt Cario Fatlni e Nndl.a ! vejse «i urri alte ere l.a la leder. (ra!»ne). Rientrato nella stanza, appena eemtto Garrii, a e scio un «molano c |»0“ n|» ... .... _ _ _ . • i&IMACOLATA CONCEZIONE » 

Spano, deputati alia Costituente, che _ H colpo dt rlvoiiella. aveva trovato la f»mo^ pianista. le ragazzine sen imentall | jJiBgmlenfi ffeirFN C O A A / MI ■ I W osa».» .anintz. 

si trovavano presenti alia dIscusto.a . riumIOMI SINDACALI donna gii morta mentre ancora impugna- »'<=«»»'»«»»«» » I UipeiWrenU Wll LHIV ^ l"! ■ ■ ^ . 

scena, sono l-itervcnutl in favo e del KlUNION »iriUAl.A I Parma, aveva tolto la rivoltella depo- ‘eri, e la stampa,è stata piu seria.. wprfft Ia fniMlPrA VI iL ■_ I QPIATIPA • ARTRITI 

fermato, per ottenerne lirnmcdl-Jo ri-! Tolti i liTcriiiri dii esaserti», oggi ore 20 sitando'ja sul comodino ed aveva rompo- ——*d«V IW MIV|iviw ■■ ^ ^ ^ B 1 M B B ■ M iJOIra I IWra MI! I 111 I I 

'ascio. Ma un tcncnie dei caral-lii't I g ■;•:»!«. ( .<i L sio il cadavere abbas.sando sui fianchi li Satrriaeit* - rti »v»«se trevif» ss» Vrsa Da due anni i lavoratori delPENIC lot-j DITIIUATIdill fltADFTf 

ha freddamente rispo-to: «CI di.spla.j Cznniiaiast itmieilt lillà Casfii del La- braccio d*stro. iost»cest« ca gndérz* aeritte. rari» é’id'ztiti tano perchè sia data una definitiva BEN ■ B «itUIVIA I lolfll * UIADC I IL 

ce. Non possiamo riiacriarlo perche v-r-. ff e-» i» a trir Furono trovate due lettere scritte di e 8 *i;a BiHirter* Sai mie. «-arrita stemazione * que-to moselmo organtsmoj yENERER * "ELLE B.,«iningtr« neniirtlen 

cf ha oltraggiato». Poi i; fermato è* lavora-ti sarmiti. cavaisri • atiaifiri, d»- pugno d«Ila donna Indirizzate una ai ma- s'II'MB il 4 e. a. è viTt-eeste ?r»jat» 4: d»HTnau*trla cinematografica Itsilanal ^ * 'an.iin .-iinie»,* OMnoerfl» 

stato tradottd alla caserma di Piazza 1 ars.<ui '.i ..r» :((. (.,=»:» dd lavei», a>seaU»a rito e Paìtra ai familiari con t- quali ella -tari» i» »:i in Feri lopei.aii 1. senza però rimclrn per Ir numerose In-1 E IVI aa ■» AJIUI aoaiin ci n ne - u ** 

San in Uicln.a. D! brt fino. .:s - 1 -.i a chiedeva perdono del fotte gesto. braio 1948. terferenze di interessi privati che giuo-: , SAVELLI, 30 (Corso Vittorio ooumoló VI. 

I FmatinMlA» TaI cflfi M.gno, 14 - Tèi 3» 873 - Vcnezlaz i 

„ .Il 1 Emanneie) - Tel. p-, 680 Fegidamenta S Simeon Piccolo JS3 - ■ 


maltrattamenti cui era sottoposta da parte 
del suoceri. 


f C* succr.ssa una disgrazia. Mìo nioole, | 
li principe Daniele Wolkonskl. ha ucciso I 


AL TEATRO DELLE ARTI - VIA SICILIA, 59 
AFERTURA 8 NOVEMBRE . ORE 16,30 


S A 


TARI 


terso lo sdopero 


Ca A A LF • a ■* VF vy A.» * «ww 

SAVELLI 

VENEREE - RELLE 


CASA DI CURA 

• I&1.MACOLATA CONCEZIONE » 
€ 001.11 MARIO SARTORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI • DIABETE 


TEATRI - CINEMA - RADIO 



RE .. — • L’Òsiémtftrt BMaa* • »'l!’»a- 
t«r« A» • i fa«'.«ti greri oess fasri fèlli 
I a fi fin» isv.TiT» • 1 luti • a séi'tifei- 
I alfsvi hriii fi Tareslaviky. lesi» * Su- 
• isll’ater'n'» e it»;ériaI:«ao ». Perdi* fa¬ 
ll» latlel AVàiaff.» f"r»» *»l teesiesaat.» I» 
(!i Ulti BtBiri ceBrajai catteliri « eo- 
i;*ti7 

. C (LVATTUO, — L’glttBi ceaiiiina» in- 
:a fair» 0 »«ez*»l«re R.'maao • Bell’aaiTìft- 
rk» »! laviiii greet ima IotI 
111 fi n*» • * I» jegceate: • 4) fiekian 
CitiÉ • rkt tutta quest» la aMUeisto ai 
ifttefi ». fiiao * fifhiiurt f> 

’ tetU'igta tgiia eià eie male Nei o'f 
iiaa ■«!»• e(i*« «le « L Otjervateza B**» 

> ki. • rieè; iftiie. rirU iviuera • gin- 
lU. Of» bona. 


Por BucaiM fi ffui» risazfiaz:» la già-• 8 LTIIBI- ro-r.» nv * Eia (}firaitaai1i ea- 

kl-.tiniit filit mh:a fill’iaazggrar.isi fi!!t »il »r:. 

iiapnt BUiciit fiU'Actafta-a fi S. Cfci.s FIMCE' r.z^f nv * (la II L 8 mi ni^zfe. 

«XVINELLI- tre -al»-.» 

MINZOSI; ce-p tit e Ms: O-lf» bka. 
liti; ere 21; .Vizi S 9 = tir la «upi.i » ' ‘’f' tr-r»!ii;K* 

ELISEO: ere 21:. eoa?. Beare Rieri: » Rei ear. '* "'“■ 

QimiKO: «re 31. reap -Maltagliati-fiivir.a»:: r-lMCUA 

• Tolti B-ti Egli (3 tep'..f»). 

ULLE: tf.sp. Vitine, ere 21.1.5; .‘a'»I- T;r-r.» r», ri-.=i ri. pr»*;r>..r»s;n ijji la 

«all fi f'aae ». r,1;i.e*.r F..V.tl..: E»gi:il.ee. R.».». PI»re-ir-i). 

_ Tritr» S-mi F--’'-n. 'l'raHe. Afp;o. fiorio, 

VARIETÀ’ , ^elr^a;fs. R.S.re. 

ILBiNBIà: eoa;, riv. « Ila. Varl's F.iì»» ^Icgiana: C< Bia-’e trgrrie. 


^ INFtRIORI A TUTTI 

tU* ' ^ SOPRABITI - CAPPOTTI 

VHJSTITI FRONTI E3 8XT MISURA 

IL SARTO DI RIDDA 


N. B, — Qunte < il negosto chs eegtigliamo ai noitrD (attor^. 


. llritaa : .Xsforieas 
Alki; .''iifaT.» piueraif 
I iakucittirì; Soag-e ali'alM 
E<trraa r.acsr.t 
Irtzili: rarcesr;;». 

Isiant: 551. iafrraalr. 
iairi: Qzelia fi tai si asreora 
ittoalili: Arri3-fr sella S. strici 
iigitKf: 3e«i il Ka.*fit«. 

|Aatiiia: Il l;àra f*IIa gaagli. 

'Barkinci: Velar.«c*. 

Btmit: Fellie fi jiit. 

Braaucài: Artuis.-a. 

Cagraaita: la v»*?;» perratnre 
Cafraaickitti; La vraere pe<.eatriea, er» 16. 
19. ;t.30 

Caatacclla: M.’nr» ali'ilki 
entrala: Figli nielli. 

CìEè-Star: Teiii. 

Ciaf:!: SisfoBia pastara'#. 

Caia fi Rinia: Vel fiar fei rira>'. 

Callaia: 5iratega. 

Calenta: l'ragara alI’aiVa. 

Cani: I) Bla fri n.«aui. 

CHi'aili: S'scmg'sie tea 
Dalla Fallii: La rkiare fi veirr 
Dilla Kuckin; FI 13 lei nagatfe 
Dalla Tiiltria: Eitrrsii rircgria. 

Dsni: Il gigante fi B»stna. 

Efii: Usa nette a Ri*. 

CtqoiUii: Il gigaa'u fi Beatea a Farai tetti. 
Eictiiiir: J«*s il Kaifita. 

Finaai: la Bittagl;a. 

'laaiaia: V-.lia a ast aotu 
jillarii'- Tasbela. 

Giilis Castra: ('rrstera 
Impinala: la ««fra p«rri*r«a 
[rii: U Ufzar» fall (Nait, 


Itaìia- 5p*rrk:a itars 
Wtstiaa; Trias. 

Masr.iì: Sper-Jsti teli kir»r 
Nsfaraa: II II« fel rase:* 

Keftratstìaa: sala 4: Vel air 4 »; rara;ài: 

«ala B: QvrIIa fi ezì ai aerarra. 

Tavatisa. fhfe iesaegiisat*. 

Naava: Qi»lli f»IIa Tirfinia a viriata j 

Ofasi: Il terrere ieir«ve«t. 

Ofesctlckt: La <>»irern s;r» 

Otfsfia: la !»Sàrt frirer, «are. I 

Oriat: Eisgar: a fe'-ssrsuri» Iz'r.a ^ 

Oltarìtsa: Figli nBeìlt. i 

Ptlant: II p.riU « la grianpes»! U tel.-.n> 
PatastTiai: knesizr». 

Ptzitli: Qzrllt rie «eg f»vi aura 
Pluitina: Ba«r'r,à il e!i'*'ia». 

Faliitasa Xarfkarita; Glisai a Pia-.;ie i, s«- j 
cirU. 

PrìaavtlU: li ao!» «erga asreri. 

Qaaitaa Faatua: TenV:!" 

Òt:ri:*:ia: • Tk? strasjz J«»« •! Varrki FI. 

ekert ». I 

Balia: N'I aar fa; Caraik;. 
lax: n 11 »eg rhpoafa. 

Biilit: Etagarl a formBaatirl* 


liatli: Afflo Butar Cb-.pa. 

Kikiaa: Trajm «n»-.*». 

Saia Ckarilaa; Il in'vf» fi Tartas 
Salaria: 1 flirti fri F:vs:e fui!'" 

Sala Dnkarta: Il t«rr«re f*I! Ovest 
Saltai Karikarita: TI Ile fai tim.». 

SiTtia; SE-'a iifrraala. 

Saaralif: Il Bere fi pietra. 

Sjlizfart: Ftllie fi jazx 
Sìafiaa: 5fe!j-irie fi stelle 
Saparciaaaa: La feSkre feU’are ««re 
Tirraai: l'n« srenese alla retta fri Grta Eaz 
Tritata: la irtsfr aaiert. 

“riastt; M-'Z-.re alI’tìVa « f«r. 

Tnin Aprila: n libre fella Fasgia 
Vaitezat. Trias. 


RADIO 


RETE imURa — Ora 13.35: Misira 
Irgjrra a rasir-ei — 14.03: Rilai.a»f*rai 
— 14..15: DrcknSra f'arrtì — 17: Miii- 
rk« per il pepel, _ JB; «teria fella i»t- 
teraiara lUhasa — 19.40: La sere fei 
iunrateri — 20: Vetirarie »per;iT» — 
20.50: FaEtas’.s fi raaiesi — 21.05: ita 
eiene lirira frlli Rii. 


I Emanneie) - Tel. 32.680 

iDoil. F. RASISI 

1 VENEKF.E . PEEUE 

Via Colonna Antonina, 41 

I (Piazza Co’.orn.i) - Telefono 61.792 

Fer:a71 11-14; 16-30 — FcsV.vl 10-12 

Prof. DE BERNARDIS 

Spertalista VENEREE PELI,» 
ttlPUTENZA 

DISIUBHI e ANOMAI.iP SKfSUAl. 
•-JA la-U. fnar lO-ll • d«t appuntam 
VIA PRmCTP* qadEDaO. I 
ango'e» Via Viminale 'prmwwn o»ag;*»t»« 

Don. Il VIRGHI 

Sptclatlata ID «raiogia tmatattlc ge 
nito-urir»«rie « genere») Vi» Tacilo 
rptazzi Cola Rtengn) *-14 . I7-29 
Telefono Mi *46 

Doti. YANKO PENEFF 

Speciaitsta Oenrimifliopatico 

MALATTIE VENEREE • PELLE 
Via Paleatro M p p int 1 ore 8-11: 14-lf 


Tei 22 945 


Dottor 

ALFREDO 


STROM 


Ascoltate domani e tutte le domeniche ore 14.10 (su 
Roma I Rete Rossa) la trasmissione 

S E IVA IR IR O fl 

di » vecchi e nuovi successi » 
parteciperete alVestraiione di un Impermeabile 


Malattie veneree e della pelle 
EMOnnotDl VENE VARICOSE 
Ragadi Plaghe Idrocele 
CUT» Indolore « »enia operailonl 

Corso Umberto 504 

(Piazza del Popolo) t»l 61.829 
Or» 8-20 — reativi 8-18 


Dr. PAUTRIER 

SPEClAt.ISTA 
Veneree - Pelle . Seaaoall 
V-» M*ni'ana 13 •• Maria Maggiore) 

G.^BINFTTO DERMOCELTICO 

ESQUILINO 

via Carlo Alberto, i». « . ore l-Zf 
Tel. 472.417 

CURE SPECIALIsnCHE 

VENtRFE PF.M.r IMPOTENZA 

«VARICI • EMORROIDI) ; 

Dr. DAVID STROM 

SPECIALISTA OLR.MATOLOGO 
Cura Indolore e senz» opo-azioni -le’.l» 

EMORRf>rDI ■ Raradl 
Plaghe - VENE VARICOSE 
VENEREE PELLE 
\TA COLA ni RIENZO, 152 
Tei M.Ì01 - Ore 8-20 Test 8-1* 

«1 in VIA REI. IRITONF, 17 
ore 14-17 - trief 480 012 

EN^OCRIKÉ 

Cora delle sole disfunzioni sessuali 

Impoleni». fobie, deboleue anomalia 
«eaiuall, eerchtata preme», defirleozo 
giovanili VUlie e cur» pr»-poft-mairi, 
moniall Or e 1 -I2; I8-W feailvl e- Il 
Dr. CARLCm |i EM|«fllno. tS 
Non si curane maJatUt vtnerea 


aùS-. • *P% 


r.ryr~ Pr>' ^ 

















































